
Un progetto di umanità nuova
Nell’itinerario in preparazione al Convegno nazionale di Firenze, come già

avvenuto per i due precedenti itinerari formativi, ci accompagnerà un’icona: dopo la
samaritana al pozzo e il buon samaritano, i discepoli di Emmaus. Una scelta in
continuità in particolare con il seminario del 18 ottobre 2014, dedicato all’impegno
socio-politico per un umanesimo integrale e solidale.

Nella parabola del samaritano non abbiamo trovato nessun luogo sacro, preghiera,
gesto religioso, benedizione. Come a dire che quando una persona esprime all’altro
umanità gratuita, mette in atto il segno più grande, divino e umano insieme: Dio,
che nessuno ha nominato, era presente sul ciglio di quella strada, nei gesti del
samaritano nei confronti di quell’uomo sconosciuto. Anche dopo la resurrezione
Gesù continua a privilegiare non verità di fede astratte, bensì relazioni, incontri con
le donne e gli uomini suoi amici, delusi e angosciati dopo la sua morte, nei luoghi
della quotidianità, come la strada da Gerusalemme ad Emmaus.

I due discepoli erano partiti con entusiasmo dal loro villaggio di Emmaus dopo
aver sentito parlare del rabbì di Nazareth, erano stati con lui, avevano ascoltato il
suo insegnamento e visto i miracoli che faceva, si erano illusi che “fosse lui a liberare
Israele”. Ma ormai.... La strada battuta per allontanarsi dalla grigia quotidianità del
villaggio, ora la ripercorrono opposta, “con il volto triste”.

Sono la stessa delusione e la stessa angoscia che possono assalirci di fronte alle
desolanti vicende mondiali che irrompono attraverso i media, ma anche di fronte
alle vicende quotidianamente vissute in una regione che letteralmente galleggia su
acqua e petrolio eppure non riesce a farne condizioni per promuovere una ripresa di
equità che consenta a tutti i suoi abitanti condizioni di vita dignitose, a partire dal
lavoro.

Perché queste “ricchezze” non riescono a suscitare vita in un territorio che sta
morendo? Si è tentati di pensare che non c’è più niente da fare, i prepotenti hanno
sempre la meglio, il potere spegne i sogni e le speranze, Ma il Risorto è accanto a noi,
sulla nostra strada, come con i discepoli di Emmaus, quando scalda il loro cuore con
il fuoco della Parola, li rigenera con il pane della vita, poi scompare ed essi, che
l’hanno riconosciuto,  tornano a Gerusalemme per riprendere il cammino della
speranza e della missione. L’esito dell’ incontro con lui è un coinvolgimento tanto
profondo da diventarne testimoni coraggiosi con annuncio e vita coerenti, che non
possono prescindere dalla consegna data con la lavanda dei piedi. Come scrive Di
Piazza: “Gesù che cammina, compagno di viaggio sulla strada di ogni Emmaus del
mondo, comunica anche a noi questa possibilità: una presenza e un accompagnamento
da parte sua, come esempio per accompagnarci fra di noi nella vita… E poi la
concretezza della prossimità, di un pane spezzato insieme per dire la disponibilità a
condividere ideali, spiritualità, progetti, energie, capacità: un progetto di umanità
nuova”.

Con questo spirito vogliamo esplorare le cinque “vie” proposte dalla Traccia verso
Firenze, attraverso due seminari, centrati rispettivamente sulle prime tre, nel quadro
del senso generale del Convegno ecclesiale, per avere il fondamento “spirituale”
dell’agire missionario del laico nella storia di oggi e nel territorio di Basilicata, e sulle
altre due, per mettere a fuoco i perché e l’urgenza di un fattivo impegno di costruzione
del “nuovo umanesimo in Cristo”, con particolare attenzione all’aspetto educativo. E
successivamente recepirne gli esiti, a partire da una tavola rotonda, con i responsabili
nazionali di alcune Aggregazioni che avranno partecipato al Convegno ecclesiale.

DIOCESI DI TURSI-LAGONEGRO
Consulta diocesana delle Aggregazioni Laicali



PROGRAMMA

Sabato 22 ottobre 2016

ore 16.30   ACCOGLIENZA
ore 17.00   PREGHIERA COMUNITARIA
guidata da mons. Salvatore De Pizzo, delegato per il laicato

TAVOLA ROTONDA
Dopo Firenze. Discernere per la missione

INTERVENGONO:
- MARIO LANDI, coordinatore nazionale RnS

- ANTONELLA SIMONETTA, coordinatrice Territoriale Italia Sud MLO

- MICHELE TRIDENTE, vicepresidente nazionale AC settore giovani

COORDINA: Anna Maria Bianchi, presidente CDAL

DIALOGO CON I RELATORI

ore 19.15   CONCLUSIONI del Vescovo
  S. E. Mons. Vincenzo OROFINO

A CURA DELLA

CONSULTA DIOCESANA DELLE AGGREGAZIONI LAICALI

e-mail: cdaltursi@gmail.com

in collaborazione con l’Ufficio diocesano per le Comunicazioni Sociali

L ’iniziativa è rivolta a:
-  Consulta Diocesana delle Aggregazioni Laicali

-  Consiglio Pastorale Diocesano

-  Consigli Pastorali Parrocchiali

-  Operatori Pastorali

-  Responsabili Aggregazioni laicali

-  Delegati diocesani al V Convegno Ecclesiale Nazionale

-  Insegnanti

-  Fedeli laici

SEGRETERIA

Filomena Valicenti
   cell. 339 2571543

   filomena.valicenti@istruzione.it

Filippo Oriolo
   cell. 340 9310481

   diocesanotursi@rns-basilicata.it
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